
Civile - Difensori - Mandato alle liti (procura) - Contenuto e forma – Cass. n. 19510/2010

Procura apposta in calce alla copia notificata dell'atto di appello - Estensione del mandato alla
proponibilità dell'appello incidentale - Ammissibilità - Fondamento.

Il difensore dell'appellato - secondo un'interpretazione costituzionalmente orientata della
normativa processuale, idonea a dare attuazione ai principi di economia processuale e di tutela
del diritto di azione e di difesa della parte stabiliti dagli artt. 24 e 111 Cost. - può proporre
appello incidentale anche nel caso in cui la procura sia stata apposta in calce alla copia
notificata dell'atto di citazione in appello, ossia ad uno degli atti previsti dall'art. 83, terzo
comma, cod. proc. civ., in quanto la facoltà di proporre tutte le domande ricollegabili
all'interesse del suo assistito e riferibili all'originario oggetto della causa è attribuita al difensore
direttamente dall'art. 84 dello stesso codice di rito e non dalla volontà della parte che conferisce
la procura alle liti, rappresentando tale conferimento non un'attribuzione di poteri, ma
semplicemente una scelta ed una designazione, con la conseguenza che la natura dell'atto con
il quale od all'interno del quale viene conferita, o la sua collocazione formale, non costituiscono
elementi idonei a limitare l'ambito dei poteri del difensore.

Corte di Cassazione Sez. U, Sentenza n.19510 del 14/09/2010
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